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Tre n to

di Simone Casciano

S ul caso della
Trentino Music
Arena, e del buco da
2,6 milioni di euro

che ha causato nei conti del
Centro Santa Chiara, si fa
sentire una nuova voce,
quella dei lavoratori dell’e n te
culturale, per chiedere
serietà e impegno pari a
quello messo in campo dai
dipendenti. Sono 60 in totale
i professionisti che lavorano
al Centro servizi culturali
Santa Chiara e che per mesi

hanno visto il «loro Centro»
in mezzo alle notizie per la
gestione dell’area San
Vincenzo, di cui l’ente si è
fatto carico su richiesta della
Provincia. Ora hanno deciso
di parlare attraverso una
nota congiunta firmata dai
loro rappresentanti sindacali:
Uilcom - Uil e Slc - Cgil. «Ci
sentiamo in dovere di
entrare in questa bagarre
politica per difendere
l’operato dei lavoratori del
Centro», scrivono in una
nota congiunta Norma
Marighetti (Cgil) e Alan
Tancredi (Uil). Per i
sindacalisti parte del
problema è che
«immancabilmente escono
notizie sulla stampa che non
sempre sono centrate sulle
questioni reali ma tagliate ad
uso e consumo dei referenti
politici che usano la
Trentino Music Arena come
arena politica». Uno scontro
politico in cui passa sotto

traccia che «al Centro
lavorano circa 60 tra
lavoratori e lavoratrici che
gestiscono la
programmazione su tutto il
territorio regionale». Un
onere già di per sé
importante a cui ora si sono
aggiunte pure « la Trentino
Music Arena e numerose
altre attività e servizi con un
notevole aumento di lavoro».
Tutto questo a fronte di un
organico che invece è «in
una situazione di
s o t to d i m e n s i o n a m e n to
persistente». Secondo i
sindacati infatti servirebbero
almeno 6 o 7 assunzioni a
fronte della quantità di
lavoro di cui si fa carico
l’ente. Invece ora i lavoratori
«si sentono sviliti nel loro
lavoro, in condizioni di
difficoltà organizzative e
chiedono a voce alta ai
responsabili istituzionali
serietà e di non essere usati
per queste beghe politiche di

«Si metta in sicurezza il Santa Chiara»
Music Arena, i sindacati: «Rispetto e serietà per i lavoratori del Centro»

basso livello». Uno scontro
che nei lavoratori non fa
altro che generare
«malessere e stress
lavorativo oltre a
danneggiare l’immagine di
un Centro Culturale virtuoso
che in Italia e all’estero ha

saputo distinguersi
in più occasioni». Per questo
motivo i sindacati invitano
«la politica di governo e di
opposizione e chi ha la
delega a questa stucchevole
partita ad intervenire per
riportare serenità ai

Gli uffici La sede del Centro servizi culturali Santa Chiara

Le novità | A causa dei lavori nuovo ricovero in stazione per le bici e nuova area di sosta per i pullman

Cicloparcheggio e sosta bus: si cambia
Mobilità, presentate dal Comune le
novità: ci sarà un nuovo
cicloparcheggio, all’ex Italcementi
sarà introdotto il pagamento di
notte e sarà spostata la sosta dei
pullman turistici.
Il cicloparcheggio esistente di via
Dogana 14 sarà indisponibile
all’utenza dal 20 ottobre
indicativamente per un anno,
ovvero il tempo necessario per i
lavori di riqualificazione del
fabbricato viaggiatori della
stazione da parte di Rfi. A questo
periodo si devono sommare i
tempi di predisposizione del
nuovo e definitivo cicloparcheggio
da parte del Comune di Trento: la
nuova struttura sarà in vetro e
acciaio, avrà duecento posti bici su
due livelli e sarà dotata di servizi
accessori quali gli armadietti per
l’utenza, l’area per la
manutenzione e il lavaggio, la
colonnina per la ricarica delle bici
elettriche.

Considerata l’importanza di offrire
agli utilizzatori della stazione
ferroviaria la disponibilità di un
ricovero protetto per la sosta
prolungata delle biciclette, è stato
individuato uno spazio dove
realizzare un cicloparcheggio
temporaneo, sebbene a capienza
ridotta, nelle immediate vicinanze
di quello esistente. Il nuovo
cicloparcheggio sarà disponibile
dal 15 ottobre. Per raggiungerlo si
entra da via Dogana 2 attraverso il
cancello della Trento Malè: il
nuovo cicloparcheggio si trova
sotto il portico vicino alla sala
esami della Motorizzazione sul
marciapiede del binario 1. Ci si
accede tramite un cancello in
grigliato metallico che verrà
gestito con lo stesso sistema di
controllo accessi degli altri
cicloparcheggi e ciclobox della
città.
Sempre a causa dei lavori in corso
ci sarà una nuova area dedicata

per i pullman a lunga percorrenza.
Da oggi, lunedì 7 ottobre, la
fermata dedicata ai pullman a
lunga percorrenza è spostata da
Lungadige Monte Grappa nell’a re a
sosta bus di Lungadige San Nicolò,
lungo la corsia laterale a senso
unico utilizzabile per entrambe le
direzioni di marcia tramite le
vicine rotatorie.
Da giovedì 17 ottobre sarà attiva la
nuova area di carico/scarico per i
servizi nazionali e internazionali. I
pullman in arrivo da Lungadige
San Nicolò in direzione nord-sud
entreranno nella strada laterale
immediatamente a sud del
parcheggio Italcementi e faranno
un breve percorso ad anello per
caricare e scaricare i passeggeri
nell’area dedicata. La sosta, nel
caso fosse necessaria, avverrà
invece nell’area sosta bus di
Lungadige San Nicolò.
Da martedì 15 ottobre il grande
parcheggio di attestamento all’ex

Italcementi sarà a pagamento
nelle ore notturne. La tariffa per la
sosta valida per tutti i giorni
dell’anno è in vigore da
mezzanotte e mezza alle 6 e sarà
di 50 centesimi all’ora se si paga
nei parcometri e di 45 centesimi
all’ora se si paga con le app. Dalle 6
del mattino a mezzanotte e mezza
invece la sosta resta gratuita. Il
parcheggio, considerata la sua
localizzazione, è principalmente
destinato ai pendolari. Visto il
grado di occupazione elevato sia
di giorno che di notte, che non
permette di trovare facilmente
stalli liberi, è stata introdotta una
tariffa oraria, seppur minima, per
la fascia notturna, in modo da
disincentivare le soste di lunga
durata. Il parcheggio di
Piedicastello ha 687 posti auto
complessivi: di questi, 149 sono
liberi, mentre 14 sono riservati ai
disabili.
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Il caso
Cgil e Uil: «Personale
sotto organico,
meno polemiche
e più assunzioni»

lavoratori e lavoratrici oltre
che a procedere alle
assunzioni necessarie al
Centro». Una conclusione
che sembra una richiesta a
mettere velocemente in
sicurezza i conti del Centro.
«E lo è – conferma Alan
Tancredi della UilCom – I
lavoratori sono preoccupati e
non potrebbe essere
altrimenti». L’altro elemento
prioritario sono le
assunzioni. «Al Centro
servirebbero almeno 6
dipendenti in più – stima
Tancredi – Bisogna capire
che in questi anni il Centro si
è fatto carico di lavori in più.
Anche solo tutti gli
affidamenti per la Trentino
Music Arena vanno
organizzati, senza contare la
gestione di altri eventi.
Insomma, crescono gli
impegni, ma non la pianta
organica. Serve un
i n te r ve n to » .
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Bocconi avvelenati, scatta
l’indagine a Cavalese su
richiesta del sindaco Sergio
Finato. L’ordinanza risale a ieri,
7 ottobre, ed è stata pubblicato
sull’albo pretorio del comune.
Il tutto è nato da una
comunicazione arrivata
dall’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie
mediante il «Portale Nazionale

degli avvelenamenti dolosi
degli animali», acquisita il 30
settembre, a seguito della
quale il veterinario
dell’ambulatorio Apss di
Predazzo ha inoltrato la
scheda di accompagnamento
della «Segnalazione 20412»,
relativa al sospetto
avvelenamento di un cane.
L’istituto Zooprofilattico «non

ha escluso il sospetto di
avvelenamento e per
l’accertamento del quale sono
in corso esami di laboratorio».
Il sindaco ha dunque firmato
u n’ordinanza di richiesta di
inizio indagini per «impedire
l’eventuale proliferare del
fenomeno dell’uccisione di
animali, per ingestione di
sostanze tossiche abbandonate

vo l o n t a r i a m e n te
nell’ambiente, mediante
l’utilizzo di esche o bocconi
avvelenati». E ha così ordinato
« L’immediato avvio delle
indagini, a cura del corpo di
polizia municipale Fiemme,
atte ad individuare i
re s p o n s a b i l i
dell’av ve l e n a m e n to » .
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Cavalese | Il sospetto dell'istituto zooprofilattico che sta facendo esami e l’ordinanza comunale

Cane «morto avvelenato», il sindaco: si indaghi


